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Onor. Signor JBiVétfore, 

Se le tùale arti del miaistro Depretis 
e la servilità altrui mi.haano.postO io 
condizione di non potere, senza fare,la-
giuria al mìo dtìobrtìi'varcare la soglia 
del Senato, questa iion "mi sottrae agli 
obblighi morali a !polltloi assunti verso 
il paese coil'accettare l'ufficio del sena­
tore é-prltno tra quésti quello di mani­
festare pubblloamentei propri cónvia-
cimenti in quei momenti supremi in cui 
il tacerli potesse 'assumere la parvenza 
86 noli di eomplioilà,,;di .adesióne ad 
atti che ai reputassero dannosi pel paese. 
Il tacere per potere poi più tardi e eoo 
eguale liberta di parola o lodare O; bir-
simàre, pu6 seinbrare più prudente, ma 
è oértamenlermeno onbatb'e aiého con­
forme alle sane tVadiziòni rappresenta, 
tive..:.. 

Avversario risoluto re- convinto di 
quella politica coloniale di cui il Mini-

• stero Depratis cerca di valersi come di 
un diversivo del protondo malessere del 
paese, io mi peritìettòdi rivòlgermi alla 
di:lei imparzialità pregandola di voler 
accogliere nello colonne del di lei re-
patate giornale le segueniji mie somma­
rie considerazioni. 

Incominciò coi chiedere ai fantdri 
della politica coloniale Italiana là À-
frioii quale fine essi si propongono di 
conseguire, so rimpianto di una Colo­
nia o l'acquisto di un possedimento? 

Per colonia generalmente s'intende 
un territorio in cui una nazione, ohe 
abbia esuberanza di vitalità o di popO-
laiiione, cerca di espandersi creando in 
lontana regione un nuovo pòpolo, ohe 
abbia colla madre piilria comunanze di 
istinti, di aspirazioni, di .interessi, di bi­
sogni. 

Tali sono gli stabilimenti degli In­
glesi in Australia. Tali furono gli sta­
bilimenti degli Inglesi nella Virginia e 
nella Peosilvanla; gli,stabilimenti degli 
Olandesi al Capo di Buona Sparanza 
ed alla Nuova Amsterdam, ora Nuova 
York, gli stabilimenti dei Francesi nella 
Lnlgiana e nel Canada ; gli stabilimenti 
che gii Spagnuoli ed i Portoghesi ten­
tarono con poco, felici risultati,di fon­
dare in Africa, in Asia, nelle Ameri­
che. 

S'aggiunga che la colonizzazione non 
implica il dominio diretto del popolo 
colonizzatore ; che gli Stati Uniti d'A­
merica hanno per molti anni — meglio 
di quello eho avrebbe potato fare una 
dipendenza diretta dalla Oérmania — 
dato ricovero e mezzi di prospero vi­
vere e di civile governo alla esuberante 
popolazione degli Stati della Germania 
settentrionale ed occidentale e che le 
Eepubbliohe di Buenos-Ayresedi Mon-
tevideo hanno oS'erto ed offrono tut­
tora alle forti ed. operose popolazioni 
della Liguria, della Lombardia e del 
Piemonte vantaggi di colonizzazione 
quali sarebbe insania di sperare in 
quelle regioni africane verso cui 1 no­
stri governanti e molti dei nostri legi­
slatori sembrerebbero certo attratti da 
un fatale miraggio. 

Primissima condizioni pel prospero 
impianto di una colonia sono la ferti­
lità del suolo, la salubrità e omogeneità 
del clima, l'asseoiia nei dintorni di po­
polazioni indigene feroci e gelose della 
proprietà del suolo, la temperatura non 
troppo diversa da quella del paese da 
cui devono muovere ie spedizioni di co-
Ionie. Un samplioe: sguardo alla latitu­
dine delle coste del Mar Kosso e della 
stessa Trlpolitania ed alla mancanza 
quasi assoluta d'acqua che costituisce 
l'inferiorità di quei paesi e ohe ora ha 
reso fatalmente nomadi e perciò poco 
domabili le. scarse popolazioni, basta a 
convincere, ogni persona cui la passione 
non faccia velo allintellaftooheil voler 
impiantare lungo le aride coste del Mar 
Rosso ed anche delie cocenti , pianure 
della Trlpolitania colonie di Italiani, è 
la più deplorevole delle illusioai, la più 
fatale conseguenza dell'attrattiva che la 

nera Circe' africana pare esèròifi eBl-., 
l'ingenuità,più p :.meno slDoora dèi no­
stri StManiosi di possedimenti Nùmidi ed 
Etiòpiol. Nella stagiona estiva l'aurapeo 
maTameniè regÈa'jn Algeria al lavóri 
dei campi qiiando si allòntaoianoha di 
utì eentlBnto ' di àhliòmétrì solamente 
dal mare, Eppiire l'Algeria è situala;», 
3 gradi tiord della Tripolilania ed,a; 20 
gradi: hpcd di ' Màssauah. e si trova ga-
neralmenlè óopèrtb da Una non, inter­
rotta' liiléa di iiturài' alttirS ohe" taah-
càao'quasi totalmanta nelle regioni ohe 
adi vorremmo oadtipara dai regolati 
ed asflSsiii'nti sima o venti del deserto. 

Occorre di.aÉgiogere altro per dimo-
strarà' ohe l'idea di, impiantare colonie 
di' ilaliàhi al sud" di Tripoli ' o nella 
terre dei Daakall, dei ,£)allas è dei Sp­
inali è più che aasùrda, pneri|é? Non è 
evidente ohe ,g|lVitàl|anl ohe téntiìsssBò 
di'stabilirsi in thodo'permanente.in'lo­
calità dove per mólti inesì il termomè­
tro òentfgrado segna 45 all'ombra, do-
vrebbrero, dopo brevissimo tempo, rico­
noscere la verità dèlia oèlfibré frase di 
Tomaso Enrico iBackle ohe vi sono aiti 
in cui la no(»ro domino ('«omo? 

.Si intenda generalmente per possedi­
mento un t r a t t o c i paese:ohe una na­
zione occupa in lontana regione collo. 
scopo di: rivalersi delle spese insepara­
bili da; tale occupazióne,: o ooll'aoqui-
starvi per altri fini potenza militare e 
marittima, e col crearvisi una''sorgènte 
di redditi nella differenzatra le spese 
e gli introiti dei ppssedimerito, stano 
tali spese 0 tali introiti diretti od indi­
retti. Le Indie Olandesi, cioè Java e 
par tedi : Bofn'eo e Sumatraj ie Indie'e 
la Birmania inglesi, le Filippine per gli 
Spagnuoli e cosi pure per essi Cuba e 
Portorico; Qua, Diu e Mozambico pei 
Portoghesi ; il -Senegal ed i territori 
d'Asia dal Francesi, sono possedimenti, 
non sono colonie. Condizione iodaclina-
blle.iier essere uB possediménto di van­
taggio alla madre patria ' o, per essere 
più esatto, alla nazione che ne ha ii 
dominio, è ohe il paese posseduto:sia 
fertile, 'facilmente coltivabile ed abitato 
da un popolo numeroso, sobrio, possibil­
mente imbelle, e che si pieghi faci meo te 
ai servizio della gleba neiriiitarease 
dallo straniero dominatore. Sé questo 
condizioni si veriScauo facilmente nelle 
popolazioni asiatiche, non si incontrano 
certamente tra le popolazioni africane 
scarse di numero, nomadi, disseminate 
su di un. suolo arido ed arso dal sole, 
fanatiche, nemiche dì ogni lavoro rego­
lare ed intolleranti di vincoli, servitù 
e signoria straniera. 

Né . para a me che il possedimento 
di Assab, di Beilul, di Massaua possa 
per noi avare impotanza militare poiché 
padroni g|i inglesi di Malta, di Cipro, 
di Perim e di Aden e pratioamonta an­
che dei canale di Suez, il nostro pos­
sesso sulla costa dal Mar Rosso non 
può èssere precario e , soggetto ogni 
giorno ed ogni ora al beneplacito del­
l'Inghilterra. 

Si capisce ohe gli inglesi, signori 
della Indie, abbiano cercato coi possesso 
di Gibilterra, di Malta, di Cipro, di Pe­
rini e di Aden, di assicurarsi la strada 
Kurrochee e di Bombay; si capisce la 
lotta ohe, volenti o nolenti, essi stanno 
sostenendo pel predominio diretto od 
indiretto noi Basso Egitto ; si capisce 
come in altri tempi essi abbiano voluto 
coi possesso di Sant'Elena, della Ascen­
sione, dei Capo di Buona Speranza e 
dell'isola Maurizio assicurarsi attorno 
all'Africa la via dell'India; si capisca 
coma ràadianla Cèyian,. Singapore ad 
Hong-Kong, essi cerchino di mantenersi 
sicura la via all'Australia, alla China 
ed al Giappone. Ma quali interassi ab­
biamo noi di transito nel Mar Rosso 
ohe altre potenze come l'Olanda, la 
Francia, la Germania e la stessa Spa­
gna e lo stesso Portogallo non abbiano 
maggiori? 

Ricordiamoci che nei mari della China 
dova la nostra bandiera mercantile è 
pressoché sconosciuta, la marina mer­
cantile tedesca viene prima, dopo la 
inglese e ciò non pei fatto di-possedi­
menti militari ohe v'abbia la Germania, 
ma pel fatto solo, del maraviglioso spi­
rito-di iniziativa commerciale dei mer­
catanti di Amburgo, di Brema e di Lu-
becoa,:.Ricordiamoci che-se il: principe 
di Bismark; sta cercando di: estendere 
sulle coste d'Africa il predominio'Ger­
manico, lo fa per mezzo dei commerci 

e non ;per mezzo della guerra, e ohe a 
tutt'pggi nassun soldato,/tedesco si è 
imbarcato'^ per possessi d i oltremare, 

L'ócpùpazlons di alcuni punti del Mar, 
Rósso por parte nostra sarà, noo sola-, 
meìite causa della'perditadi molte vite 
tra 1 soldati (a MaSsauah la si può quasi 
caioólarp al 16 0|o all'anno tra morti e 
riformati), ma sarà anche causa di gra» 
Vi8.8ÌmpdiSpendló,.par l'erario, dispendio 
di;'oùi non oi potremo in nessun modo 
rivalère, non,offrendo quei paesi risorsa 
di sorta per ohi npn,vi voglia eserci­
tare la pirateria 0 la-tratta dei negri. 

Qui riesce opportuna un'.'aitr^ponsi-
derazlóno. « Se, noi non ci: impadroni-
«remo ih un modo qualunque di un 
« trpito dèlia costa deU'Afrlfla setten-
« trionale, noi rimarremo;'in qualche 
«modo esclusi dal'Meditèrranao,9 

Cosi ragionatio colorò' ohe avrebbero 
voluto 1» eónqnista della Tunisia e ohe, 
ora si mostrano smaniosi di.ftualla della 
Trlpolitania..Vadiamo oh8:;oo8a vi sia 
di vero a diragioiievole in queste loro 
aspiraziótti. 

L'Italia, t rai la sua parta peninsulare 
e le grandi Isole di- Sardegoii e di Si­
cilia, ha uno, sviluppo di costa ohe ec­
cede grandemente la potenzialità dello 
nostre forze navali. A ohe dunque au­
mentare, con possessi sulla costa afri­
cana lo sviluppo della costa che dovrem­
mo difenderà, a diminuire così oonsidar 
revolmeote il nostro coefflciente di po­
tenza difensiva? 
— Ma — dirà taluno — dei van­

taggi, ohe. ritrarremo dalla occupazióne 
di pósti avanzati nel Mediterraneo, voi 
non vorrete tener ópnto ? 

A nói è facile rispondere; che, pa­
droni d^lla Maddalena, di Cagliari, di 
Augusta, di 'Siracusa e di Taranto, non 
aonb certamente i punti di partenza ohe 
ci farebbero difetto per agita oifensi-
-vamente nei Mediterraneo sej; avessimo, 
mezzi Suffloienti per farlo^ • 

L'istoria di tutte le guerre ci ha in­
segnato che le colonia ed 1 possedimenti 
di oltre mare cadono Sempra inevita­
bilmente nelle mani della Potenza che 
in un dato niomaoto ha i| predominio 
dei mari ; né sono tanto lontani 1 tempi 
in cui le flotte delia piccola Olanda, 
colla scopa sull'albero di; trinchetto, in-; 
cutevano terróre su tutte le coste del 
Mediterraneo. Alla prima guerra che 
venisse a scoppiare, se noi nel Mediter­
raneo fossimo, la Potenza navale preva­
lente, tutti i possedimenti dulie altre 
nazioni sulla costa d'Africa cadrebbero 
naturalmente nelle nostra mani. Se in­
vece noi fossimo soccombenti,sul mare, 
tutti i possessi che noi pracedantefnente 
potessimo aver acquistati, cadrebbero fa­
talmente in mano del nemico, Questa è 
stata e sarà sempre la storia delle 
guerre navali. 

— Ma noi — dicono gli smaniosi di 
possedimenti d'oltre maro in qualunque 
modo ed a, qualunque costo, --—avremo 
sicuro l'appoggio a l'aiuto dell'Inghil­
terra e lo sapremo conservare, doves­
simo, per ciò fare, meritare, l 'amara 
rampogna dalpoeta : 

di servir sempre, vincitocoo vinta. 
. Nessuno più di me ama ad ammira 
l'Inghilterra ed è per questo ohe nes­
suno meno di me crede e spera nei 
vantaggi che, molti si ripromettono da 
quella alleanza, gravida per, noi di un 
grande impero africano, nel quale si 
dice che noi siamo entrati oogl'inglesì. 
Io non credo che come prezzo della no­
stra non troppo disinteressata simpatia 
0 dal nostro troppo generosamente of­
ferto aiuto, l'Inghilterra ci voglia dare 
territori non suoi e tanto meno poi ter­
ritori suoi ohe le giovi di conservare. 
L'Inghilterra — sa consultiamo la sua 
storia — ha abbandonato l'Abissinia 
dopo di averla conquistata ; in altri 
tempi tia abbandonato Tangari e quella 
parte della costa del Marocco che Ca­
tarina di Portogallo aveva, unitamente 
a Bombay, portata in dote andando 
sposa di Cario li. Ma i'Abissinia e Tan-
geri sarebbero stata inoiirabllmente pas­
sive per le sue finanza. 

Sarebbe facile scrivere volumi per 
dimostrare che: nella attuali nostre con­
dizioni .la smania di possedimenti oltre­
mare può essere un grave,:6d in certi 
casi, fatale ed irreparabile errore. Ma 
io,c costretto-di rimanera in limiti molto 
ristretti, mi contenterò di rispondere 

ad alenai quesiti ohe mi vogliono ri* 
volgere,,,, . . 

Siamo noi, .corèe potenza navale, 
preparati per lina lotta idi espansione 
oltremalfa V 

Mi pareisufflèlenta di : guardar» .alla 
meschitiità dei mèzzi navali dì etti di­
sponiamo ,0 possiamo disporre nel • Mar 
Eosso, ed alle discussióni con cui la 
Camera cpódannava gli àssennatissimi 
oonoetii che nel Ministero rappresen­
tava r ammiraglio Ferdinando Anton, 
par;essere persuasi che,i nostri ordi­
namenti navali non possono: in questo 
momento servirà, ed anche scarsamente,' 
ad altro scopo che alla difesa pura e;, 
ssraplica e locale delle nostra coste. , : 

' . - » ' . ' 
' " . • • • • 

Siamo noi, come potenza militare, 
preparati per una spedizione oltremare, 
in climi caldi e mloldiall, in mezzo alle 
maggiori difficoltà di equipaggiamento, 
di.vettovagliamento, di traino?,. 

Basta guardare ali-età del nostri 
soldati,, alla brevissima : durata della 
forma, al vestiario delle nostra truppe, 
al nessuno studio de| paesi intertropi­
cali par parte dei nostri ufficiali, alla 
mancanza assoluta dai meziii' di tra­
sporto speciali, indispensabili per l'A­
frica, alla tariffa delle nostre paghe • e 
competenze, per rimanere persuasi che 
I nostri ordinamenti militari, eccellenti 
per gli scopi della difesa del territorio 
nazionale, non possono, conservati come 
sono, in veruu modo corrispondere ai 
bisogni di una occupazione dei suolo 
africano. Per questo occorrono truppe 
assoldate, largamente retribuite, astratte 
ad una ferma lunga e provviste dì spe­
ciale tariffa di pensione. Occorrono cioè-
quei tali elementi che ci fanno pefflh 
difetto per tenera ai completo l'Arma 
dei Oarabinierl Reali ed ì quadri degli 
altri Corpi di truppa, pi .quésto stato 
di cose io non mi dolgo vedendo che 
gli italiani, sa pòco propensi 'ad iiitì^-
prendere, coma mestiere, la vita mili-
tal-e, accorrono però volonterosi quando 
si tratta della difesa nazionale. Goji 
questo essi dimostrano di aver capito 
parfettamento io :spirUo osolusivamenta 
difensivo della nostre istituzioni militari. 

Qui mi:sia iacila una dlsgressione. 
Da qualche, anno è invalsa tra noi la 
smania del ringiovanimento dei quadri 
dell'esercito, e ai è studiato con ogni 
cura di allontanare gli ufficiali più pro­
vetti od agguerriti. "Vediamo che cosa 
abbiano fatto per contro e stiano fa­
cendo gl'Inglesi. I generali Gordon, 
Wolsaley, Alison, Graham, Wood, 
Freamautle, Earle ( ucciso a Dulka ) ohe 
furono impiegati nella precedoiiti cam­
pagne d'Egitto od in questa, sono tutti 
stati tra 1 combattenti di Crimea. Era 
un soldato di Crimea il tenente colon­
nello Eyre caduto, a Bulka alla testa 
del reggimento di Strafford, Sono reduci 
di Crimea i oolonnelH Sambton e Ttre-
fusis, ohe ora partono per Suakim alla 
testa ciascuno di un battaglione della 
guardia reale. 

' * • , 

» « 
Siamo noi preparati commercialmente 

per trarre profittò di quel qualunque 
traffico ( certamente assai meschino > 
ohe ci potrebbe aprire il possesso di 
Màssauah? 

Dalle ultime discussioni che hanno 
avuto luogo alla Camera sulle Conven­
zioni è risultato che tutti concordi e 
con assoluto dispregio di ogni buona 
dottrina economica hanno riconosciuto 
che, a tenere vivo le nostre industrie, 
non bastauo i ricostituenti delle tariffa 
doganali, ma occorrono i cordiali e gli 
afrodisiaci della asoluaione assoluta dai 
nostri mercati di ogni concorrenza estera. 
Ma sa a questi eccessi di protezionismo 
noi Italiani dooilmenta ci sobbarchiamo, 
io dubito assai ohe vi si vogliano sob­
barcare i Dankali, i Somali e gli Abis­
sini ed adattarsi a comperare merce 
italiana pagandola il 15 0(0 almeno più 
che la rbèrca inglese, svizzera e tedesca. 
II possesso non implica 11 commercio, 
e ben lo sanno gli Spagnuoli ohe veg. 
gonó il commercio di Cuba caduto in 
massima parte nelle mani degli Ame­
ricani del nord. 

* 
« » ' 

Siamo noi moralmente preparati ad 
incontrare tutti i rìsobi, tutti i pericoli, 
tutte le responsabilità di spedizioni oltre-! 
marine ? 

Quelli ohe Itanno assistito l 'anno 

Sflèrso alla invasione del' óholera 'pos­
sono rispondere per me. 

10 sono convinto che la politioa'oosl-
dotta coloniale sarà per noi cagione di 
indebollmeato navale, milUara, eaonó-
mlco e finanziario e che potrebbe anche, 
in certi casi, trarre su di noi iocalDÓ-
labili disastri ; sono oanvlnlg, ohe tale 
politica è iooompatibile' colle' atinali ' 
nostre istituzioni politiche e militar'!, 
incompat;bile coi bisogni della demo­
crazia tra cui ai agitiamo, incompati­
bile coi bisogni avvenire dell'Italia la 
quale se mai dovrà esaere una Potenza 
grande, non lo potrà essere, ohe diven­
tando una Potenza essenzialmente mo-
derna, libera in casa suii, non gelosa 
del bene altrui, e persuasa ohe II vero , 
equilibrio politico ed ecunomico sta nella 
libertà assoluta e non faoilmenta boa-
trastabile dal mare e del oommoroì. E 
nella concorrenza, non nella rivalità che 
noi dobbiajia cercare la nostra eapau-
sione. 

11 fare per fare, tanto condannato 
dallo Spencer, é da evitarsi sovra^utlo 
in politica, dove l'azione inconsiderata',! 
più che di vera forza, è spesso. indizio 
di cretinismo sanila e di Impotenza. 

La politica di avventure transmarlna i 
potrà inasprire, non può calmare la i 
orisi gravissima ohe, ora sta .attraver- , 
aando io Italia l'industria agricola..': 
Pqtrà aggravare, non migliorare la con­
diziona poco lusinghiera in cui si dibatte 
la,nostra fi,nanzai obbligata per un na­
turale sentimento di pudore di nascon­
dere le proprie vergogne sotto la ma­
schera dulie Convenzioni ferroviarie. 

Profondamento convinto della verità 
dalle cose da me accennate, e non po­
tendole espórrà innanzi al Senato, le ho 
voluto riassumere io questa lettera, sèm- ' 
brandómi dovere di ogni uomo politico, 
noi momenti difficili, di manifestare pub­
blicamente le sue opinioni. 

Con. speciale considerazione 
Di lei, signor- Dìrattore,- ' 

- Vigono, 17 febbraio 1885. 
Dev. servo 

Clemente Corte. 

DA CREIHQNA 
(NOSTRA CORRISPONDENZÌ). 

CFOmona, 18 febbraio 1885. 
Maiidare un saluto a quella persone 

che nell'aspro cammino della vita, ci 
furono larghi di consiglio e d'ajuto e, 
pegno e prova della corrispondenza di , 
affètti ci offrirono e ci onorarono della 
loro sincera, calda amicizia è debito di 
gratitudine e insieme dovere. 

Ed è a cotesti amici dal mio cuora, a ' 
quell'anime generose che ogni di, con 
novelle e più salde prove stringevano 
meco vieppiù maggiormente i vincoli 
dell'amicizia, ch'io mabdo un saluto. ' 

Parmi di vedervi ancora, amici cari, 
quando, nell' atto di dirmi addio, sen­
tivo la voce vostra, tremula, come la 
vostra mano che la mia, con effusione 
strlngea; parmi, in questo stésso mo­
mento, vedere l ' impronta, dimessa o ' ' 
dispiacevole dei volti vostri è.leggervi 
negli occhi, veri specchi dell'anima, il 
pensiero di amarezza che v'affluiva al 
coro; , 

Di voi, anime ben fatte, cuori gen­
tili e dar forte Friuli che, per bsti sei 
anni m'ospitò qual figlio, avrò sempre, , 
grato ricordo. 

E ancora la bella e maestosa corona ' 
dell'Alpi Oarniohe e Giulie, que l l ' i r t e ' 
vetta dalla gigautesoha montagne, vere 
e forti sentinella avanzate,, fantasmi ' 
immensi della notte, ricorderò. 

È là, fra qua'monti, in mezzo alia 
libere aura di quelle libere alpi, d'in- ' 
naozi a quella grandiosa maestà della ; 
natura, là, dove il rum.9reggìante Fèlla 
scorre pel sassoso letto, io mezzo al 
misterioso silenzio dalla sólitudlna al­
pestre, interrotto solo dall' acuto fischiò ' 
dalla vaporiera ohe, sbuffando, stridendo, 
veloce corra, trascinandosi dietro carri 
e passeggièri, dove passai. le ore più ' 
belle del misoggiorno nel Friuli. 

Anche adesso che scrivo — eoo di ' 
reminiscènza passata — udire parmi, un 
linguaggio dolce, soave : e caro che'ini" 
accarezza i sensi e mi scuote 11 core, 
avvolgsiidómi nelle spìi-e volutlose'di ' " 
arcana'favella,d'amore, fiiquesto, si;:èi 
questo; il misterioso linguaggip ohe le,;:; 
mille volte udii, e , sovente ho Inlerrp- , 
gate, tal volta compreso, 



iri^5-'F"itl^'u:li; 

A quo'luoghi, oarl alla memoria, a 
quelli amioi, cari al core, tueindó un 
s a l u t o / I r •! • .. :' -r-. •" '. •• '': 

• : . • . - • • • . . . . . » • . ' ^ ' . - , . • / . • , • 

li oamwale; orf «iioi;:b4j% oìilie.sue 
baggianata e'- !foHì4paòl'*isteciWii8a()t i 

;sttmivaritìpinti:,.polflrtoe;jtóJÌIIi 'Sa/ii'à 
^ itòì'^se^afer I M P j ^ i i f e a n i l s Séiiza 

lasoÌ(i»!tÌ!9ooiàis6lrt.!Wirioold!v!K , 
, A dir,;VèfW:'l«*!«iftè;"<'délla'̂ mosiarda 
e ;det:tóif(Sijè;'M«n;%l: :8gBggJolà̂  

; VpéiS :f iif8&tì, tiuesfa' Dea, ve ' più ,aao-
:; ràta;t6ortéggtóttt: Bel Frinii; ad Udine 

in ispeoie, dove però — o m'inganno 
;:• —^ttt'-fttriartda :tSfMtìtf;"Sé B"gi^idi• 
; .oWaf». aai''M«f .t' •'•;-'• = • :••'-' 
,• 'QprÌ""Tèg1!oii;' poco freqiientatl, 
;'poco oL punto orlò, non, un,pò di qaollsi, 
VTélW'Wgìi 'dona l'anima, la. vita,9 
"l'allegria ohe fa, fare un p6, di buon 
'fipitìM,r:'v:..^\ ; ;!" • . ' „;,,:.;, • •̂ •i 
:fi : |gj'i,:il':,{émpo pessimo nopiperpuse si, 
*;'fiiotìa '̂'noKa..':'•!,•,:•, ,,,.:rv': ,r,.i ; 
5-::"'iJóiiie^liia^gràssà, qua|èhe yeilitiira,;, 
V assftj pSuìòipite carloature.e inplU censi.. 
; B icpjtjrì. Ec(Si il oafnevaie,. : 
''f:C :MS îS.,pènso jsia'nifii?lip,oort.;.;; 
S 'Ptó^ îl',ricopi òhe; \lra;nelle sale della. 
•: voliy,;̂ Bptatai' negli:" àgt; della* viti, ,11 

• ea'raévSl'è;duri lutto' l'anno,e il sesso 
; det(oll;o/igentile,;se v'iVpiao'e,, apparto-
• : Betfe', alia.Si^lsto^rtóla,; correndo, dietro 
: a7»•^»^W8 '̂rfè,iiPat-iSi'vdstflvcarnevaie-:: 

••• soatìénie'senipre.'l„, ^i'','' ::•".•!: ••',;,. 
y 'BtlHìj'ue'l ;,6e uh, bripplplò dì aa.rió, suc-
:' cederà tì, élàrr!i(j|ii»iBmp 'ed, ;all,e goffag-, 
-gitì,'Ìvr^emd;,fài{o uri'passo di, jiiù yatso,, 
.; il-li-ógtjetób.;,';,:";•/";. '.',:\ 'ii 

•Dai; qualche'mese, ifedelalucà'qui il, 
; giornale settimanale, La Freccia. Adò- ' 
:, perata'otìtì mapàtrla, essa dardeggia là 
: dotaFia'i sua ipBtitàj- aguzza • è Wvìenfè" 

puà-gUMlré -^ aò'gllendp nel segaO — 
^ qualche; imalauno.* , ' "' • 

É da-essaj Ph'iò apprèndo, Pome per' 
iniziatirà, dìalounl" negozianti si' orga­
nizzi una''Sooietà-allo, scopo di Jprocu-

1: raro:ali suol oooiponenti ed- alle"loro 
.. fami'gliei-uii fipllff'tó'ezzo di-riunione' P 
... di ritrovo, .sala'dì;'lettura, .di'oPnver-
,; SBtìotttì e divertimetttl;; ;l '' '• " / 

Ecco un' istituzióne', ohe fata onore 
ij,: B:O!II lii-'coinpOnéiS " ; '- i ; '• 
' ; . i ; . . . ; ' . . . • . ' ; : . 5 . . : • • . < ; » . , . . ; .•• 

. ; . . , , , « . * . . , , , • ; , . ; . ; . 

:V: |;d,;òrà;;ia ;nota ;triste..; 
l'èri l ' .altro nell^,Stazione di Robeoeo-

'- Pontiyteso.,1-5-ilinea dremona-Brosoia, — 
,', jnpptfp 'il' iDanov.alfl Spalenza; Gerolamo 
; esegiiivCnn movimento, a l treno nsB77, 

: pef:,aggiùng§r,if,i,; uu ,parrp,,:spiyolò,,0 
; oadde'soUo le ruote .della Ipopmptiva da 
- dove venne..estrattp informe cadavere. 

— Aveva Bà.anni.,InfeliceI 
., .Pono Cesare, 

senza vincolo di peso e a responsabilità 
llmitataigììista l'articolo 416 del óodlppj 
di comwèì'òlo. v 

Bonaodi Jìroppne la sppprèjsione di' 
alcune ul t ìùe parplei ; i iìH 

Propone inoltre elle si sopprimano gl i 
articoli 4; 8 a 7 dello condizioni genéPttli. : 

Barazisiiolì difPiidepl jtltoloSdell'alle-' 
gatoìP lecitati,.8^1001!?;;il' ••'K:'$}'"'"-

Zanardeìii apgBggla, lo SibsIdaraziPni 
di Bonacoi. . ^ 

Oavaietto, Pessina e Gettali TéplipShoi 
Dopo dichiaraziPne personale di Za­

nardeìii, chiedesH'appello nominale Stilla 
intitolaaioneidell'allegato e . deli» quale 
Bonàccl e'Zànardelll pfppóngpilólapat'-
zlale ^oppressione tózldetta.; ; ' -
\ ProPadèsi alia chiama. Rispondesi sì. 
;ÌB7, nò & É approvato il titolo. . 
^ Dóliberasl d i svolgere giovedì pròs-
«imo là liitèrppltanza di Mazza ai guar­
dasigilli P di discuterà l i progetto su l 
friae8ti:ivelementari. 

Ijovaél l a seduta a d o r a 6.3B. , 

Parlamento ITadoaale 
OA§ÌÌÈ J ì f D S P U T A T Ì 

Seduta ant. del 19 — 'Presld. TÀIANI. 
Kitt elvcolàiiiioné i l 'àuèìarla. 
'Zéppa 'svòlge 1' interpellanza sul de­

créto ,lSJ agosto 1883, adi altro simile 
: del, B. gpnnaio .1886 .relativi: .agli au­

ménti ,3pUa olrcplafioho fiduciaria degli 
;Ì8tltuti d'eiuissionó, giudipandbiì con-! 
t rar i alia legge del 1884' e"incostitu-
zlp,nali. 
; p.aplpra .oh,? l ' I la l ia , abbia tutte le 

libPr.li'luprohe .quella del oredliò. ,Pra-
, vaìae.é p'rèvìlo.^nopra il mopopolip con 

dannb;:grayis8.imp della, vita' ePonomicu ! 
.•del.pìpsa.,,, .". .''.r,;;'^ ;..' : ', ,,•;, 

NpirvoI svolge l'Interpellanza,sul me-
da8Ììn,9„a.rgoinantQ assobiandosl.alle con-

. sidpràzloni, di '^eppà. ".'•..' , 
lieigiìatii dimostra i .vantaggi del de-, 

craìb'iO^p.oi, ha, liberaitl ; dalla sphiavita 
eoo.nójnrq'a. L'pboliziopp del .corso for­
zoso "'riìisci sinceramente .come .chiaro 
appari ; d^ìla, grànda fiducia nel biglietto, 
nella rèsìstàosa al trasporto metallico, 
nell'affluenza dei , metalli ,nelle casse 
delle banche e (lei tesoro. \ , ' 

11 inì t ì is trp 'ooncli iude, negando di 
voler il monopolio, si bene ohe tutte lo 
banche granai e piccole; vivano sotto 
l'egida;dell'uguaglianza ^eKdiritto. 

Zappa, non soddisfatto della risposta, 
presenta la aeguante,'mozione: La Ca­
mera invita il .governo ad osservare le 
leggi ohe regolapo gli istituti di emis-

', .sione. 
Il presidente dice che si delibererà 

in , spduta pomeridiana il giorno dello 
svplgimento. 

.Mancini diohiafa nessuna oomunica-
; zione easere pervenuta dall'estero circa 

Udecfe to del 1883. 
: Dada fu dichiarazioni personali, ma­

nifestandosi avverso al decreto. 
'; Nervo non è soddisfatto delle risposte 

:dl,:Maglisni, e prenda atto della dichia­
razioni di, Grinialdi ; sollecita la disoua-

:' • i lpné per la proroga del corso legala. 

;;'\..l3i;tj;^lia.,. , .,,' 
L'affare Sommaruga., 

; Sono oominòiati gli interrogatori del 
giudloe.istrettore all'editore Sommarugaj 
•Voiineeeaminato; anche qualche tasti-
.monlp.;,:, .:• 
': Il fratello <del ;So'mmaruga assunse; il 
regolare. ; andamentp dell'amministra­
zione .della paaa editrice. 

, Contro i il Parlamento, 
i Stassera. alla nova e ipeiza datanti 
alia' Portipina di Montecitpfio 'riservala 
all'ingresso dai deputati Scoppiò lina' hot--
tiglià'di terra cottaj pifena di polvere. 
Produsse lina forte •detonazione. Accorse 
un 'enorme fólla. . 

Nessun danno, ma vivi, cpmmeùti. 
: infesto,^gravitsimo, 

; Stamane avvenne un fatto gravissimo' 
in ,"Via .Principe,,UmbertP a Epmà. 
; Qertp;Carlo,Levij-ragazzo sedìconne, 
minacciando par Ischarzo con un revol­
ver, la sorellina Olga, quattordicenne, 
laspió per inavvertenza, partire il colpo. 
: La povera Olga fu, colpita alla .tem­

pia destra a mori ;Subito. ,;, 
; L'Alberto fu dichiarato ,iu arresto — 

•vanhe dippi rilaaclato. 
; N p n s i può: descrivere; la costerna­

zione delragazzo e del padre che ha 
una bottega di orologiaio in . quella vip. 

• V.ConVersiowe deifa fieìld!(a.' 
; Corre a, Roma la vpoe, ritarita dalla 
Libertà, che Rottìschild e Blelohroder 
abbiano presentato al Governo italiano 
un progetto per l'operazione;della con­
versione della rendita ài 3 per cento. 

Ali'Estero 
i'opposizione parlamentare 

ad un governo affamatore. 
: PaHgi 19. Il' governo è intenzionato 

di respingere come inapplicabile, 11 
controprogetto adottato ieri dalla oom-
iHissiòne sull 'auPiento dei diritti dei 
cereali, ponsistante nell'abbandono dal-
lìau'méntP dei dazi sui cereali, sostitu­
endovi lo sgravio dall ' imposta fondia­
ria e'; ra t tmento deidirit t i sugli alcool, 
portaòdolì da 156 a 250 franchi. 
i La* commissione incaricò Roulduvàl 

di fare la relazione. 
; Questi la lesse oggi alla Camera ohe 

discuterà li controprogetto dopo discussi 
gli emendamonti sul progetto dell'au­
mento dei dazi sui cereali. 

In Provincia 

' Seduta pom, del 19 — Pres. B U K O H E M . 
Kiprendesi: la discussione dalla legge 

ferropiaria all'allegato e tariffe speciali 
6 comuni a prezzo differenziale con a 

'lia,tìsnna,i7 febbraio, 
.; ' ' ìlabmus pontifieem I 

Come die va nall' ultima a i a ebbe 
luogo, domenica p, p. la nomina delle 
cariche della nostra Banca popolare 
cooperativa a . gli eletti sono gli stessi 
ohe furono presentati, coma candidati, 
dal Comitato promotore. 

La lista venne quasi appoggiata ad 
unapimità, e quello ohe scrive, tanto 
per seguire la corrente ha fatto come 
gli altri, per evitare dispersione di voti, 
benché non divida la generalità dall 'o-
pinioni. Avrai qualche cosa a dire in 
proposito ma lungi dal l 'a t t i rarmi il 
crwd/!je,.saràper un 'a l t ra volta, quando 
cioè sufficientemente edotto, potrò far 
fronte con l a stringentissima logica dei, 
fatti indiscutibili. Per oggi intijnto mi 
limito a lamentare la esclusione di certe 
individualità ohe tanto hanno fatto 0 
fatino par il bene del paese, disposti 
come sono a continuare nella loro opera 
filantropicamente indefessa. 

» 
* * 

afolMS in fine veloeior t 
Questa citazione quadra a capello, 

per la sera di ieri, avendo assistito al­
l' ultimo veglione mascherato, che ebba 
luogo ai nostro Sociale 111 (vera topaia). 

Il Poucorsò Infatti fu numeroso e di ma-
scherètta non fuvvidBflCénzà.'VS'na èrano 
poK t S l t i i gusti e qu«gli.;plie iiop ha 
troppi»; esigpuza deve ,a839bi .•aivai'tito 
un :;ì|0udo; tìgurarsi'^poi 11, vÀtióS col 
legillS:; oorrisppiidealé? qHaii;,::8é(!|SloBl 
p ro f i t ì e veilpido dagoertuna 'àcijljgplatOi 
uftUSiito buofjpgusfPie gi>szla alIrJortf; 
:»S?SpÌjpìt4''li|f<,,;;,;,i;;|-5 .' ...,. liS.:';;:;,.::'": 
é'Vtà '.liìf^rf;;(Jlr''fei'ò, ^U8lli'^"óhè''' nBii» 
hatrim - '#lut t ì '"o saputo; approfittare di;' 
questa sera- |er 'di i?9rt i r»j ,:ll,vtH'reiiin-:, 
tei-dettl 0 'per IP ''ftieno éSMahriat l 'a ' 
crearsi un, dótalpllio nella ;laijdp di; Da' 
brèizin, f ra ; le stéppe,;-delta SSilerla- 0 

;megliO:heÌ;Shfirai .,•' • : •«;: 
TeMioàre- può ' smetteva 11 bfoaclo" 

polche la danzo si succadPttero vortioo-
Bamantè flfld;àlle 7 ant. ' ' ' ' " '.'" . 
', ;' AP'cheItS'questa ciroostftza ho potuto ' 
rlsopntrarp; del lagni | e r ; insufBpléhzà 
di ambienti per'BcPoglltìreÌRtantàgeii-, 
te, ma diinqua I si fa . 0. non si fa 
questa Sala 0 Teatro ? : i ' 
; Signori 'mecenati, •procurate tanto per 
1' Utile e fllanti-opioo, ' lunite ancora un ' 
poca di hriona volontà a quella oliP pos-
eedéta e fate in modp!ahe si posila^ fra 
ndh molto: registrare il iiòbiio connubio' 
dell' utile col diltìtfévdlè':'e'avr8t9 hene 
iaeritato dair intero 'paésM'• " 
, QMta cabat tópidwnlOhe sé'ciò, cotn'é 
ho fede, è vero, tornerò in argdtneb'tp, 
anche a ' r ischio di pestare l ' acqua ne | 
mortaio. '=; ' ; ( ' ? ) 

. t J l V l d t t ì e , iS/•«dbraw, , ; 
,: ;; Mquiel.., 

e Memento... Carnevale se n' Ò Itoi. ,— 
Di bàldoriPi 'di. orgie, di bà'HI, di dispetti'» ; 
di gelosia tion se ne paflà più,. Osoehdo 
dal Teatro, ci fu dato'sehtire ohe qualclie 
giovanotto cónòludevà : io non' ballp, ptii. 
Benone. Sono proppniraanli da m'ài-inaio.,; 
-i— Dite'invece ohe così a buon raórcatp 
non vi dlvértlî éta piò, e sé, Puh siale 
di stucco: 0 di gesso, e nella vétte, il san • 
goe vi:sPprVo!Ìnz!oliè;il ;làtl;é ohe avete 
poppato,' ; ballerete ancora, ballerete 
almeno fino a trent'ànili, quando, cioè 
t pali dalla barfia edlcapelHinpòmlu-1 
ciano, per t troppi pensiet'i, a hrizzplàrBi... 

Si chiuse la stagioné'cai'nevalesoa con 
uno splendido veglione ln;q'eiitroé con 
due feste da soldo, una al fr'iMfi e l'altra 
alla iVai)fl. Dìoiàmp splendido il veglione 
del Teattòi perchè l'unico 'riiisoito. qua­
si'anno e per concorso di gente e; per 
numero di mascliere bellissime, 

Non mahoava la maschera i''ifl6fl"figlia 
della fantasia j non mahcaronp Ip tate, 
i tanti domino rosa ad'altri deila'spepie. 
; Facevano però concorrenza "1 gruppi 
di àbiti tier̂ i e le'donna insaoòata Che 
partecipano alle .veglie coi proposito di 
rimanara incognite, a che poi finiscono 
col far marronB.Anoha le (oitóitcs bianche, 
bellissime,, indossata da gentili creature 
dal viaétVo grassotto, belloccio, facevano 
splendore. Le danza si protrassero fino 
alla 7 del mattino, e quando, si spalan-, 
oarono i battenti del teatro pioveva che 
Dio la mandava, e le taasòhera ed i 
ballerini piangevano, cioè nò, g'ronda-
vano di sudore. ' 

Fra r allegria sorsero pure dei bat­
tibecchi; ,ma sicopme a noi non pare 
impossibile che qualche cosa possa ac-
Padere in mezzo a. tanta folla, sia par 
uno spintone dato innPcentemente a caso, 
p per Una parola uscita da qualcuno un 
pò iriììo, tiriamo sopra un velo, oche 
la.sia finita. ' ', ' 

Ed oggi, con tutta' l'acqua ohe cada,' 
mille vezzose democratiche beltà girano 
pel paese a restituire le gonne ed i gin­
gilli aynti ad imprestito la sera prima. 
Più d' uno fa i conti di. cassa, ed' altri 
estraggono l'orologio, non per vedere 
che ora'è, iàa per pàldolare quanto gU 
potrebbe prestar sópra una ,di qUéllo 
agenzie di vampiri. Che pullulano nella, 
città, poi beneplacito' dalie autorità; e 
ciò pérandaroa Rubignaoco afare la 
papparejla ed a spegnerà,las|iornia,dal 
giorno innanzi. 

Doit. Balamon. . 
S. M a n l e l e , i9 febbraio. 

Giobbe, XLUl. 
1. Poi ohe il carnevale stava par 

giungere al tramonto, venne la com­
missiono, e sedutasi sotto il tiglio se­
colare, a radunato il popolo, uno di assi 

e le nostre sorelle a voi concesse dan-
zefate. ,;,' '".jp '̂.̂ :»'̂ .'. : 3 , ' . ; 

9. Ed^ esse vi 4 8 ^ * 1 * ! fl**ii' é frutti 
per ristorarvi, 0 Wll le rsttllipirete in 
modo.degno. •' ;'''<M.. •;'•••?'''?•,:• 

i o . Bd essa vi Sriilgrazidanno, ed i 
poveri;vi:bpupdiraflpò. ;fi;s , 

ì 1 1 ; Ed il 5jppplP; ftìuovaméBiè approvò 
'fèidea/ e pr;i(ml8p*plJp';,;SarebW;"yenutp. 
<"rl2, ; ] l pol'èhS'il Bolp' e r i ' giit'tìiò ,«l-
,1'op.Casp, li popolo si soiòlsa, ed ognuno 
i'atfdò Pi prepàVàfe gì ' làdunienti da fé-
' • s t i : ' ; ' , . " -•.".•'*' . • , . : 

U3j,:;Eil 'astro dalla 'notte era;'àsce80 
snll'oriazonte, e'già- per l'aere- spanda-»-
tvans iaao i i i " deliziósi ed 'armobia letifl' 
" O S p t i . " ' ' • • ' " : ; - - ; • - • - • • •••"••;••• ' 

; 14. E .venne il pppolp.od, jncomluplò 
' Ia"dànzii . ' , ' ''' * •"' "';,' '; /..' 
; ;15. E •yefiii'e'la figlia dé!r;OriéUtéi''p 
Pop garbo géiìtile .offri fióri. '•"'•. 

16. E yèntferò te sprèllè rè8ia'hé,-di 
saolplice ed é.ì.egatiti -ireste' .adorne, è 
diedero olle di legno,,,poflooohlo:é' cedri 

.e noolL''"',,', '''',' ' .'."" .. '!,.',' 
17. Bl 'guidale dall' aétro.;nPtttìrnp,,'; 

scesero 'quattro pastorella,da) monte ,À-, 
raràf, di vago sucpihto . sajó rive'stije, 
e -véntterò ad offrire béynnde ristoranti , 
e fiori colti sui 'Ménti da esia 'abitat i , ' 

18 . ;E vennero ànpliè' ' i figli dei 'pp-
polo, e fecero bellP'HipBtra 'della ;loro 
agilità, e robustézza. f , .., 

1 9 . ' E d il pòpolo s r diverti e volle. 
prolungala' la festaVfinP al giorttp'dopo,, 
quando il sole era per iranaontarP. 1,, 
, 20. Ed il pòpol) JoffrlSticora denaro, 

2 1 . Ed 11 danaro fu 'datp ài poveri. ' 
; 22. E'i 'ppvpW banèdiròno i penofat-
tori e cantaropo la laUdi del Signore. . 

", •'" ' ..Amen 

1Paimanov»i9 febbraio, ; • 
Il ni 9 ; del giornale il friMli portava 

la notizia di .perpetrato furto.a danno; 
del parroco, di Ontagnano, frazione; del 
comune di Opnars.:—^ ; Poveretto, pare 
proprio phe; l'abbiano proso di mira I — 
Non contanti delle 10, galline;rubategli 
nella .-prima volta, la notte del 16-17 
di ;qùeate nieseloiderubarono .d'altra 18 
—-• totale .23., -— Ifàrue; così una dietro 
l 'altra sembra ;veram;ente audacia, la­
dresca, —'Orbane se , i l reverendo par­
roco ^avesse.degli indizi, egli è .certophe 
li donunzierebbe.all'autorità; politica per 
la flooperta e..relativa punizione;di quei 
malv ivent i .— Mi si conceda! 

I l ; parroco è un uomo alla matto, ca-, 
ritatevola, leale,, probo, schietto, franco, 
araatp,re,,dal bene pubblico e.dalla^paoe. 
vero, sacerdote, ,e .perciò, è,istimatOi:ed 
amato dalle .autorità civili; ed ecclesia-
stioha e dal popolo di. Ontagnano. Una 
provadell 'amore degli ontagUanesl verso 
il loro; parroco la ai,.ha nel seguente 
fatto; .La .notizia dai secondo furto, d i 
galline, vivamente impressionò tutti;,e, 
in considerazione del ; euo, stato eoono-; 
raicp, noB;florido di certo, ognuno, ohe; 
no , poteya disporre, recò- una propria, 
gallina, per alleviare il danno, cagiona-. 
togli,, cosicché in meno, di due giorni, 
esso parroco, fu reintegrato dei bipedi 
pennuti ohe gli . furono involati dagli,, 
ignpti, -^ Di questi parroci, ohe san a-
mare ,i loro parrocohiani, par riscuòtere 
da assi pari amore, io ne auguro, a tutti, 
i villaggi. : ; Vir. 

m a n c a t o o iu lc ld lo . A Feletto 
Umberto l'ultima sera "di carnovale verso 
la mezzanotte, ' venne esplosa u n ' a r m a 
da fuoco contro cèrta Degan! Santa hai 
mentre essa. stiWa per riucasaré; • 

Per fortuna la Deganì né' usci salva, 
Coma, autore del brutto fatto è impu­
tato il marito della Degaoi il qUala si 
è poi reso latitante. 

La causa di qUastO fatto sarebbe la 

2. Il ricco pile si diverte faccia star 
allegro il povero 1 perocché voi siete 
tutti fratelli, e la vostra letizia, sarà 
più;grande, se sollavarete chi soffre 1 

3. E voi avrete le benedizioni dei 
poveri ad Iddio sarà con voi. 

4. Ed il suo accento era da uomo 
inspirato, ed il popolo,alla fausta pro­
posta applaudi con grida di gioia, e con 
l'alzar dalle mani. 

8. Ed allora quagli ohe pareva fosso 
il capo, ripresa a favellare e disse : 

6. Noi vi daremo una grande veglia 
di hanefloenza e voi varrete a trovarci 
ed a noi porterete argento ed oro. 

7. E noi vi faremo udire concenti 
più armoniosi di quelli ohe sapeva ca­
var David dalla sua arpa, per calmar 
l'ira di Saul. 

8. E noi vi daremo la nostre figlie 

S'eriinènto^ A'Polceuigò'là sera 
del IB: Porr.' per 'gelosia, di 'mastièt'a 
Certo Tlgranel Giuseppe ferlcó! oó.ltello 
in varie parti dei corpo cèrto, B'rayip 
Matteo Che perciò Sarà obbligato à letto 
almeno per 20 giorni. 

Il Tigranel fn arrestato. ' 

In Città. 
C o m i t a t o pei' U C o n g r e s s o 

e i l Concorso p r o v i n c i a l e tlt 
piatterie in Udine ( 1 S 8 S ) . 
L'Associazione agraria friulana, nell'in­
tento-; . 

a) di confrontare a studiare la lat­
taria sociali, istituzione nuova per la 
nostra provincia! 

b] di promuovere il miglioramento 
del caseificio in Friuli ; 

e) di proparare couvenìantamante 
questa industria a ben figurare nel con­
corso regionale veneto ohe avrà luogo 
in Udina nei 1886, nonché al concorso 
nazionale, aperto dal governo con de­
creto 8 novembre 1884. 

ha deciso di indire pel prossimo 
maggio Un Congresso ed un concorso 
provinciale a premi di latterie in Udina, 
a ne ha affidato al sottoscritto comitato 
l 'ordinamento. 

11 comitato ha quindi stabiliti i se­
guenti programmi : 

Programma del Gonooreo. 
.., • ';;:v''Oateloria'U^'".'' .••".',;;. '..... 
: :> AiHministraziotte. : ' : : ; . ; , 

Stòria '•--,7§Wtaii;,--.:iflphtrifttÌfsPdìaìi : 
— Pèi'sonale —- BilaPól,—' Inventari 
— P ian te , es desorlzioae' dèiIlocali-— 
Notizia statistiPif&-';^ '•'''•"""';';';: ; 

.••• "j-.-.ihCategótìaJL.;. ;-..;*':: 
"-•• ' . i l d m z i . 

Classe I, ; 
;- Attrezzi' per larwn'Hgltiira, ' | iérll ' t i-p" 
spòr'toi; l'ésaihé'"'é'PPnsérya2iione del latte ' 

'RlfWÌèfStft ì 'aér ' laf té ' --"Pòppàioi ' 'póF" 
i vitelli, eoo. 
I ''! , i 5^iClaBses II. ; ';;'.; 'f ; . ; i<;. 
i Attrézzi ^ppl «la ìlp-^razioàa tól latta,'; 
spanaatoi; UcfematKól, zarigoleì ' iinpu-
àtatol par burro/attrezzi per la cottura 
dal.-burro, recipienti, casse é car ta .per 
la's'pediìsierle,. , óaldaiè, 'l'frahglcàgllata, 
stfàeci, tessuti'speciali pw ' invb lgé rè l a . 
Cagliala;ed:ilfórpsa|gip;';,tat'b!ii,;tottàe i 
|iér le Ivarié spé'clè'.d! formàiggle stànipi. 
pel bui-ro, pressói, ecc.' ' , ' ; . , , 

Categor ia , in . ' 
Sosldiize ousiliaWo. . 

Fresatili, materie cólot-attti, coagulanti 
e cpnBeryatrloI eco. 

. ".'•" ',."." c à t f g ó r i à w , ' ' •',:..',;• 
:. ,; .„• . ; • .Pr(ìd0llÌ, : , ',]•• . . . ' 

.; ••. ,;;; .;.: '.. .Classe ,!..< .; 
Burro frésco,'salato,'Còtto ò in qual­

siasi'altro modo preparato; per/là con­
servazióne p; pel traspòrto. ''• 
' \':;':''.::"';;';;''CltìàCII;V';,: '", ';: 
' Formàggi" grassi; " ; 
' ..'.,.,.,•; •.','.'C,la88a'in. i/ ' 
. Formaggi mezzi grassi. ; ; ; • 

'..';;"t)laBsa;lV.'': ;. 
.!.''Fórmuggi'inkgrìi.,v'.'v;''';;..'. 'V,, '.!.'".,' 
i :.• ,..(•;••'; •QlaSjSel.'VV .... 
1 Panna, raasoherponi, ricotte fresche 
e oonsarvatO'.ad-altri; prodotti. . 

Categoria V, ;' 
; ;., " ;' " / 'Monografie., ' ' - ' " 

Meniorie 'stampate p manoscritte, libri 
riferentesi ài. ca.soiflcio.'non esclusi mo­
delli, figure, piante a progetti di nuove 
latterie. 

•':. Categoria V I . •; 
; Premi di cooperazione pei casari. 

; . . ; : • . , • , : ; * , : , ' • ' • ; 

* * .' . .. , ' 
.; .;;.;;"',,'..;;,..flegplMjenlO,.,' ^ ' . ;„v. '^. .' 

1. Il tìpndorso si ; terrà in Udine, 
sarà. Inaugurato . i l -giorno 10 maggio 
prossimoj e chiuso il 17 stesso mose. 
; a . Sono ammessi:al Concorso solo 1 
provinciali, parò par le categorie II; e 
in - (attrezzi. e sostanze ausiliarie) e V 
(monografie) potranno concorrere anche 
i non provinciali, tanto nazionali ohe 
esteri, potendo aspirare a distinzioni 
d'onore. 
; 3 . Saranno speoialrilente prosi in con­
siderazione quei prodotti ohe sono di 
ordinarla fabbricaziotte. 

4, Alla 'categorie II (attrezzi) e i l i 
(sostanze ausiliarie) potranno concorrere 
soltanto i fabbi'icauti. , 

6.; Le domando;di ammissione al con-
éorso; dovranno èssera presentate al co­
mitato ordinatore ih Udine (Palazzo 
Bartolini) entro il . lB;apri lé prossimo, 
sopra modulo da richiedersi al comitato 
medesimo. • • i 

Gli, oggetti da esporsldoyranno es­
sere Spediti /TancAiiu.Udina nel locale' 
destinato al concorso, non più tardi; del 
giorno 1 maggio .par gli aspiranti alle ' 
categoriali , II e V . 

Gli oggetti riferentesi: alle categorie ' 
IH (sostanze ausiliarie) e l V (prodotti) 
dovranno venir rimessi al p iù ta rd l entro 
Il giorno 7 màggio. 

6. Lei dichiarazioni dei concórrenti a ' 
premi delle:oategorie I e I V s a t r a t t a s ì 
di latterie Booiali, dovranno essere ac­
compagnate ; ; 

0); dal contratto sociale 0.statuto ; 
il) da: una relazione intorno all'ori­

gina delia lattaria, all'araaiontaro della 
spesa di prima fondazione, al numero 
dei soci che la compongono, al numero 
delle vacche di, cui si lavora il latte, 
alla quantità di latte;consegnato quoti­
dianamente da ogni partecipante allo 
spaccio dei prodotti, ai sistemi di Con­
tabilità in relazione al modo ad alla par­
sone da cui è tenuta; 

c j dal bilancio di, esercizio a tutto 
31 dicembre- 1884 ; con l'avvertenza 
che entro il giorno 7 maggio dovrà va­
nir prodotto un bilancio supplattivo a 
tutto 30 aprile a. 0. con speciale rife­
rimento al: costo di fabbricazione medio 
percentuale per ogni singolo prodot to; 

d) da una pianta 0 da uno schizao 
quotato, e descrizione dei locali, con 
particolare indicazione per quelli desti­
nati alla stagionatura e contervazione 
dai formaggi. 
' Sa poi trattasi di lattaria private, i 
prodotti esposti saranno, accompagnati. 
da una relaziono intorno all'importanza 
dall'industria, sua estensione e dimostra-
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eions del prezzo di costo dèi prodotti 
medesimi, 

7. Il Comitato ordinatore si riserva 
il diritto di visitare, a mezzo di appo-
aitó'dofegatò .'le laltìHa'lsofitté;ai Con- ' 
córso, a levare patnpioni dei prodotti 
per l'analisi e 8?f l'eventuale QODfronto 
qòt prodòtt^:dft!;'«S8e.preséntativ,,. , 

j 8 . Ogni oggetto esposto dovrà. Su ap­
pòsito cartello, portare i'indIoailOBe dèi 
nónfé; qògriome, è dotriioiìio idèll'esposi-
toWiCproduìtore o fabbriàànte), denomi-
afaione dell' oggetto e iprezzo di ven-

• d i t a r ; , . • „ ; : : ; : , ; : ; . . ; • • 
>i9;':;G.livoggBtiil,:della catégorie ly.pOf 

tr'aniio esiére vénduti:al minuto, e quindi 
sarà-,ammessa la sostituzione dei pro­
dotti. Apposite norme regoleranno la 
degustazione, offlB pure la véndita e'Ia^ 
sOstitozione d'ogni oggetto. \ '• 

10. Per Olirà del comitato verranno 
presi gli accordi'ìjóirtómioistràzidne 
daziaria ; per l'esònero de! pagamento' 
dèlia tassa di 'quella ' mercé ohe verrà 
esposta'é quindi riesportata nel termine 
Stabiìito.'i. ':'"'••"• 

11. La giuria inoarióata dell'assegna­
mènto dèi prèmi verrà nominata dal CO" ; 
mitato-ordinatóre,' :.'•-,'• : ' 

:12. Il comitato ordinatore procurerà 
ohe gli oggetti esposti siano bene enstor 
diti e preservati da danni eventuali, 
senza assumere responsabilità, 

13; La proclamazione dei premi e 
delleonotìflòenzesarà fatta il 17 maggio, 
ultimo'giorrio del bonoorso, , . 

14. Agii espositori o al loro rappt'e-
sentanti, indicati nella scheda di con­
segna, sarà di to ;iih biglietto personale 
e apeolàle d'iiigresso. ; 

15. li ritirò degli oggetti tutti dovrà' 
venir fatto noi giorni 18, 19 e 20 mag­
gio. A partire dali'indioato termine gii 
oggetti saranno oonsarvafi a spese dal­
l'espositore e dopo il 23 per suo conto 
venduti, 

16. Con appositi, avvisi « regolamenti, 
speciali il;;Ooiiitató''#diiifàtóré provve-
darà ad bgiìi occorrenza, non prevista 
nel presente regolamento, ed a tutto 
ciò che possa essere reclamato dalie 
circostanza, 

17. Nel concorso si oonferirannno, 
oltre ii 'ditìomij ptiétiii ìnmedagHe d'ar­
gento n. 10, di bronzo n. 20 ed in de­
naro complessivamente lire 1200. 

18. Altri premi„saranno.assegnati da 
comizi agrari a da corpi morali. 

Programma del Congresso. 
Il giorno 14 maggio verrà aperto in 

Udine un Congressi) al quale sin d'ora 
sono Bpeoialmente invitati i signori pre­
sidenti, rappresentanti ? ,soci delle lat­
terie soolali, • i proprietàri ' dì, latterie 
private, i rappreséntaatl di istituti, co­
mizi agrari, assooiazloni, ,muiiioipi, ecc., 
e potranno pure iscriversi quanti Si in­
teressano dell'industria del caseificio. 

L'iscrizione al Congresso rimarrà 
aperta fino a tutto il giorno 12 maggio, 
presso l'Associazione agraria Friulana 
palazzo Bartolini. 

n Congresso verrà inauguralo dai 
Comitato ordinatore ed in seguito eleg­
gerà il proprio, ufficio di presidenza, 
costituito da un presidente, un vicepre­
sidente a due segretari. 

Temi da irattarsì. : 

I. Quale ritienei migliore sistema di 
contratto sociale ' per, le latterie ; 

. quale il migliore sistema di conta­
bilità; 

opportunità di, adottare eguali ai-
stemi in tutte» le latterie della pro­
vincia, 

l i . Sulla convenienza dell'unione di 
varie latteria per lo smercio dei pro­
dotti, òdèMa costituzione di una appo­
sita': soóietà oOmineroiale, e còme, orga-
nizzata.'';.^ ' ."•' '. ' 

III. L'esperienza pratica e lejrioerohe 
del commercio quale: prodotto addimo­
strano riuscire più redditivo nella con­
fezione dèi vari latticini? 

l y . Nelle attuali condizioni di : svi­
luppo del óaseifloio in provincia, e te­
nuto coUto della ricerca: e dei prezzi^ è 
opportuno attenersi ad un tipo di for-
mnggio e a quale? 

y . Quanto è attendibile la tema che 
il diffondersi delle latterie sociali, spe­
cialmente in pianura, possa pregiudi­
care la alimentazióne igienica dei villici 
e pregiudicare l'allevamento dei vitelli, 
e, nell'eventuale caso con quali mezzi 
si potrebbe ovviare a tali inconve­
nienti? 

VI. Sulla opportunità o no di isti­
tuire una scuòla per formare bravi ca­
sari, aggregata, ad altro istituto esistante 
0 presso qualche latteria, 

VII. Se e quanto le donna possano 
sostituire gli uomini nell'ufficio di ca­
saro, . 

Vil i . Quale il miglior mezzo per uti­
lizzare i residui del latte nel modo più 
rimuneratore, anche in rapporto all'ali­
mentazione dei contadini. 

IX, Sulla opportunità o no. di adot­
tare nelle malghe i sistemi preferiti 
nelle latterie per la fabbricazione dei 
jattioitii e se sarebbe utile ed oppor-
nno, ed - ^ in caso — con quali mezzi 

il potrebbe, più. faoiimente raggiungere 
l'intento che Ogni Jalteria sociale lo­
casse una 0 più malghe per continuare 
— nella stagione "estiva — la laypra-
ziéné dei lattidini In'società, . 

Xi La iàtterie cooperativa quali van­
tàggi possono ritraf'dalle leggi tigèntif 
sulle: società di ooòperaisione ; e ohe* 
oosa.dpyrebbarojohiedère.ivenisse dispo­
sto Kiél progetti ;dl légge is&é sono of& 
allò studio, : ' .:. • 

Udine, 12 febbraio 1885. 
I! .Comitato oi-dinatore 

Mànticà jNicold, presit^ente j Vfafcwii 
Gtól'atiWi, vicepresidènte ì Càratti An­
drea, Magrini Arturo, Nallino Qio-
vanni, Peeih DoiMnico, Peirì Luigi, 
Ronchi Om. Andrea; Romano 0. È,, 

i,: segretario, • • . 

HEoiiite dt l^etk di Iiatne. 
.' ,: ' ' AVVISO..' ,:•, 

Si pòrta a pubblica conoscenzaioboi' 
pegni di eiTetli prezio.-iì e non preziosi : 
fatti presso questo Montò di Pietà nel* 
Vanno i883 ei SI cui si riferìflooòo i 
bollettini di color ftiortcó aiidranno vén­
duti'all'asta ; nel corrènte anno 1885 di 
mano io mano che scadono i SO mesi 
di rispettiva durata; qualora non ven­
gano dalie parti in tempo utile disim­
pegnati 0 riméssi. 

::Olò sia di norma agli interessati, ed 
affinchè poSsaiio evitarela dannose con­
seguenze che loro potrebbero derivare 
dal ritardo. 

Udine, 12 febbraio 1885. 
li Presidetitè, Mantica 

K x e q w a t t ì r . Venne firmato i' 11 
corrente il decreto che concede l ' e -
Xequatur all'arcivescovo di Odine,'Be-
rengoi 

P r o g e t t i d i m o n u m é n t o 
p e r "V.. K . a n r a p o l l , d i d u e 

: a r t i s t i ; I f r i n i a n l i ,Lèggiamo:e ri-
ipòrtlamò con piacere dalla Gazzetta d'I­
talia: ; 

« Nella, chiesa di San Sebastiano In. 
Napoli, stanno esposti sedici progetti pel' 
monumentò a Vittorio Emanuele cbe 
quella città vuol erigere sulla piazza del 
municipio. 

La forma circolare della chiesa si. 
presta mirabilinente a questo genere di 
esposizioni, giacché i bozzetti disposti 
l'.ingìro si presentano rispetto il centro 
nelle medesime condizioni di luce e di 
punto di vista. 

In complesso il concorso apparisce 
ricco e variato, malgrado non manchino 
i sòliti mattoidi, come il progetto : .uno 
id0 appena e il progetto Piaceli ii un 
sacerdote e che ,è la nota umoristica 
del concorso. 
. Trovammo meritevoli di considera­
zione i progotti seguenti ; 

fert dello sculture Dorsi. 
.dl/ij diD'Aronoo (friulano) eDalZotto, 

architétto ii primo, scultore il secondo; 
il progetto però si distingue maggior­
mente per il pregio architettonico, di 
buona composizione e di forma elegante. 

Napoli al Padre della Patria del Chia-
radia (friulano) ohe si rivela scultore 
di polso, sebbene un po' duro e con­
venzionale, e in qualche parte barocco. 

In complesso pure apprezzando lava-
lentia scultorea del Clìiaradia e l'im-. 
maginativa deli' Amendola, riteniamo 
come maggiormente indicato allo scopo 
il progetto Feri per quanto riguardala 
parte scultorea, e il progetto Alfa 'per 
quanto riguarda la parte arohitettonioa 
e la garanzia che ne dà di saper com­
porre e sviluppare un buon basamento. 

E posto che gli scultori, anche va­
lentissimi si danno in generale il lusso 
dì trascurare la patte architettonica 
delle loro, concezioni monumentali, cre­
diamo non sarebbe affatto fuor di pro­
posito che venissero chiamati entrambi 
gli autori di detti progetti a comporre 
ed eseguire ciascuno par la parte ri­
spettiva il monumento ohe la, gratitu­
dine dèi napoletani erige al Padre della 
Patria ». 

E i a t e n u t a d e g l i u n i c i a l l . 
L'Esercito scrive : 

« Il ministro della guerra ha diramato 
una severissima circolare sulla stretta 
osservanza dèlia tenuta per parta dagli 
ufficiali del regio esercito. » 

F r i u l a n o a r r e s t a t o a V r l c -
s t c . Leggiamo noli' Indipendenle : Il 
pizzicagnolo disoccupato Natale Z.. di 
anni 2Ì , da Travesio, venne arrestato 
a Trieste, per sospetto di furto di un 
orologio d'argento a cilindro, de! valore 
di fior. 13, commesso a danno di Giu­
seppe S., con lui abitante in via Far-
neto n, 230 piano terreno. 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
Murerò, commossa per ìe tanta dimo­
strazioni di affettuoso compia_nto, di cui 
fu fatta segno nel grave lutto che la 
colpi, sente il dovere di ringraziare 
tutte quelle gentili persone, ohe con­
corsero ad onorare i funerali della po­
vera defunta ed a lenire per quanto fu 
possibile il dolora dei desolati super­
stiti. 

Udine, 20 mbraio. 

In TM ĵanale 
ÌFnr|iltudlnl pireteschc. 

Bergamo Ì9. Dòpò;qj)lttro giortl di 
dibattimenti ieri : «Sra-Squesta Corte 
d'Assi»»' condannò iljatfecó'di'Foppe^ò 
in...yaibrembana a òtó|u|fahnl dlreclu-: 
sionà ; por nefanditlSIoiitosse, .contro 
raóltt mìnprènni. • • ' ? ' : ' 

Un altro seitolto tî lvo a Ca­
t a n i a . Racconta '\\ Qi()rnale della Si­
cilia: *.•'• 

« L'altro giórno à Catania,, si è a-
vntà la Seòonda edizióne di un sepolto 
tivò, ma fortanatataelita questa volta 
senza luttuose conseguenze. 

« Nell'ospedale dì Santa Marta, un 
giovanotto venne creduto morto; e su­
bito fu incassato e là cassa venne ro-
golarmante ohiasa. 

Portata nella sala mortuaria dal­
l' ospedale, doveva In mattina poi in­
viarsi al camposanto; ma durante la 
notte s- intesero grida lamentevoli uscir 
dalla sala ; accorsero infermieri, suora, 
medici spaventati da quelle • strane 
grida, ,ed aperta la cassa, da dove queste 
partivano — incredibile! — venne tro­
vato vivo quei povero diavolo che la 
mattina precedente era stato créduto 
morto. 

« Intanto non si può credere quanto 
l'intéra popolazione sia sinistramente 
impressionata da questi fatti che appena 
appena sarebbero verosimili leggendoli 
in qualche romanzo di Ponson du Ter-
rail.. 

« Tutti chiedono che razza di medici 
sieno quelli degli ospedali, i quali non 
sanilo distinguere un vivo da un morto, 
e che specie di suore di carità sieno 
quelle che assistono i disgraziati ob­
bligati dalla miseria e dall'abbandono 
a ricorrere agli ospedali. 

Sperasi che dietro a queste brutte fac­
cende, anche ii Consiglio sanitario vorrà 
abolire il barbaro uso di incassare i 
poveri morti appena spirati. 

Notiziario 
Dimissioni. 

Roma 19. Dloesi che l'on. Di Rudini 
abbia date le proprie dimissioni da vice-
pres.idente della Camera. 

I Siciliani si radunano. 
Oggi, al tocco, dietro invito di Orispi 

e di Oamporeale, si riunirono i depu­
tati siciliani per accordarsi sulla que­
stiono delle tariffa dei trasporti per le 
ferrovie.sìonle. 

Venne nominata una Commissione 
con l'incarico di far presenti, a! Mini­
stero e alla Giunta ferroviaria i voti 
del Congresso e delie Camere di com­
mercio della Sicilia. 

X'I ta l i a in Africa. 
Gli avvcnimenU incalzano. 

Assicurasi che l'intervento delie no­
stre truppe nel Sudan sia stato deciso 
noli' ultimo Consiglio dei Ministri dopo 
i dispacci di Londra. 

Dna quarta speditiom. 
Un dispaccio da Napoli dice: 
li ministro della guerra mandò ordine 

all'arsenale perchè si costruiscano altri 
200 stalli per l'invio di quadrupedi in 
Africa, 

Oggi, furono lanciate in inare le tre 
torpediniere Sirio, Perseo, Sagittario, 
comandate dai tenenti di vascello Rei-
naudi, Parodi e Fevre. 

Alcuni giornali di quiassiouraìio che 
il governo è deciso a fare di Massaua, 
nel Mar Rosso, una forte posizione mi­
litare. 

Telegrammi 
B u d a p e s t 19. — Camera — 11 

ministro del commercio rispondendo ad 
un iuterpeiianza disse ohe il governo 
sta occupandosi della questione dell'an-
mento delle imposto doganali, seguendo 
l'esempio delia Germania e della Francia. 

X o n d r a 19. Il Uorning Posi dica 
che la situazione nell'Irlanda è minac­
ciosa, temonsi disordini. Nessuna truppa 
ai ritirerà dall'Irlanda, 

n e r l l n o ' i g . La Norddeutsche di­
chiara puramente fantastica la notizia 
del giornale ungherese Nemut che Bi-
smarok abbia dichiarato ad nn conte 
ungherese che l'Austria vorrebbe con­
quistare la Siria e che Roma dovrebbe 
esser restituita al Papa. 

lIsmoriaMei piivati 
. , . ' Ì lBl t<UATO l>ei>L« HmA 

4 , Milano, 18 febbràio. 
' Oliiaffari:sulla nostra piazza conti­
nuano, limititi, e quindi troviamo su-
perllu' di esfenderoi in :.«rgòniéntazioni 
e nei segìifthidei premi, 1 qtìall non 
darebbero egualmente; una uortìCiiioltO: 
esatta aaliotivo della: loro irrégli.iafità 
e perchè basati sopra un troppo scarso 
numero di tendilo, 
. . C i limitiamo perciò ad acfiennare al 
solito, leggero ! movimento in ...tutti gli 
articoli, ohe non .porta mai alcun mi-
gilorameiito. 

DISPACCI DI B O R S A 
/-raNEZU, 18 febbraio , 

Rendita-jad^ri panalo 97.10 ad 97.65 [d. go-
1 laglid Se.SS:'a S6.4S.'Londra 6 Uesl 86.13 
a 35.13 Francese a vista 100.15 a 100,40 

Bmà da 20 franoU dà: 20.—, a -r- .—f Baà- : 
coaote auutriaiJio da 205.25; a 206.70 Morbi 
auBtrlaoU d'argento da —. » .—.— , 
Banca Vonel» 1 gennaio da —.a'— •-••.— 
Bocìéta Oostr.'Ven. l genn. da —-e —.— 

LONDRA, le febbraio 
Inglése 100 liie — Italiani) 00, li2 Spagnuolo. 
—.—i Turco —,—. : "• 

' FffifflrZE, 19 febbraio ' 
Napoleeni d'oro —.—; Londra 26.12 i--

tVanoese 100,82 Anioni Munlp. —.— [.Banca 
Ragionalo — i Ferrovie M6rid.(con.) 677.— 
Bani» Toscana — ;; Credito Italiana Mo-
bUlato 9ea.50 Bendita italiana 98.60 —] 

VIEUNA, 19 febbraio 
Mobiliare 802.80 Lombarde U5.50 Ferrovie 

Austr. 807.— Banca Naiionaie 874 ,— Napo­
leoni d'oro 9.77—[ Cambio Pubbl. 48.(82 Cam­
bio Londra 129.65 Anstriaoa 84,03 . 

PABIQI, 19 febbraio 
Rendita 8 0[o 60,56 Bendita 6 Om lóli.80-
Rendita italiana 98.02.— Feriovio Lomb, —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuele —.—; Ferrovio 
Romaiift —'.— Oljbligazioni —.-— Londra 
25.82 - ; Inglese 100 26| Italia 8[16 Rendita 
Turca 7.48 

BERUNO, 19 febbraio 
- Mobiliare 616. - Aaslriadie 611.50 Lom­
barde: 289.60 Italiane 98,— . : 

DISPACCI PASTICOLABI 
MILANO 20 febbraio 

Rendita Itaiiana 98.27 { serali 98.16 
Napoleoni d'oro — . , , 

VMSNA, 20 febbraio 
Rendita austriaca (carta) 88,60 Id, autr. (arg.) 
84,— Id. ausi, (oro) 106,85 Londra 124,36 
Nap. 9,81 ~1 

PAKItJI, 20 febbraio 
Oliiusura della sera Rend, It. 98.05 

Proprietà della Tipografia M, BABDUSOa 
BtjjATTi ALESSANDRO, gerente respotis. 

Stimatiss. sig. Oalleani, SI 
Farmacista a Milano. 

Pieve di l'eco, 14 niorao 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa,, essendo cessato ogni M c -
n a r r n e l n dà oltre quindici giorni. 

11 voler:elogiare i magici effetti delle pil­
lole prof. l*or»» e dell'Opiuto balsamico 
e t u e r l n , è lo stesso come pretendere ag­
giungere Ince al soie e acqua al mare. 

Basti il dire ohe mediante la preserittn 
cura, qualunque accanita b l e n o r r a g i a 
devo scomparire, che, in nna parola, sono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunque la espressioni più sincero 
della mia gratitudine anche in rapporto, ài-' 
r inappuntabiiità neireseguirè ogni commis­
sione, ansi aggiungo L. 10.8Ò per altri duo 
vasi « i i c r l n e due scatole I^prtu che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco'i postalo. Coi 
sensi della pia perfetta stima; ho l'onore di 
dichiararmi dello S. V. 111. ;, 

pbbiigatiss. L, G.. 
Scrivere franco alla farmacia Gaiteani. 

CAIKTOLiKKlA 

ANTONIO FRANCESGATTO 
Udine-Via Meroerie, S • Udina 

Grande assortimento di Cor­
nici finto oro — Carte — 
Stampe — Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti per scrit­
tura e calligrafìa di tutte le 
scuole, ecc. eco, 

fc5=' l^ogatOE'iflTdi l ibri - ^ 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

oiovAmrvi COZZI 
fuori porta Villalta, Casa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto •—- Deposito 
Vino bianco. e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche al 
minuto. 

IL MONO a 
00MA8N1Ì D'àSSIflDRAZlOKI 

contro 
l'hiòendio, gli asoldanti e sulla vili ì i ip i l ì 

.A0BÌoim2ÌOBlBuUaTltii'lià oABO M deóiiiif; 

; I prinòipftll conlrattI:,.df8ssiòilf«ziòù^i 
Bulla Vita, raocomandabiil li chi col pf'o;: 
prio lavoro provvede all'esistenisa di 
pèrsone oare, sonoì ;. . ; 1 :• 

1, L'Àssicuraiione ptr la Vita intera, 
per la quale ai ha un oapitde pagabile 
agli eredi alla propria liiortè, . ;; :. 

2, L'AssieiiraiioM Mista, per la qiiall 
si bei un capitale pagabile all'aséicuratò 
86 vive ad una data eptìpà, od imaie'.-: 
diatàmeiìte :'agli eredi, ié esso tÀttOre 
nel frattempo. ; ._' 

3, L'Assicurazione a Termine ^sso, per 
là (juale si ha un oapitale pagabile èia.' 
all'assicurato se vivente, «ìa ai suoi eredi, 
ma ad epooa fissa. dèierininata,-{. : , . ' ; 

euoizvjno 

JggSSgg l i 

sH BM &MMS 

IMMMSSMJSM' 
$^5 Ì ^^^SS§ 

mmMK 

8 ^ 
I co. 

nav>eD cp co IN 

"wn co c D O a ^ ' i ' * 
co co cp - ^ I 

^g h 8 ^ 
^feS^i^S 1.1' 

n 
o^;tO._g6,co,,^^,,, 

'̂ ^^^^s.s,: 
jm: rwT' 

mMMsmm 
OjlMliOtSagdTep m^ 0^ OT TO C Q ^ - ^ > 0 IQ.Co. 

Partecipazione 60 0(0 agli utili o ri-
doisione 10 0|o sui premi annui, ' 

L'Assiourarione sulla. Vita ,è un.do. 
vere morale pel padre ohe mantiene là : 
famiglia ool friitto del proprio lavoro j 
esso si priva oggi del siiperfllio per.proy-. 
vedere un giorno a quest'ultima' il ne», 
oessario, Ohi si assicura paga .un mite 
interesse por garantire alla famiglia un 
oapitale; chi non si assicura risparmia. 
l'interesse ' ma arrischia il oapitale, 

L'Asaiourazione in generale si basa" 
sul principio'deil.'assooiaiioné òhe'è la 
forza di ooesioiie inoltiplioànte gli sforzi 
individuali, la molla potente ohe fa rea-,. 
lizzare all'uomo tutti i fini della vita,; 
L'asaiouraziona è il più ingegnoso ed l 
ii più onesto Ira tutti i meccanismi ohe, 
sono stati Inventali per riparare la di­
struzione dei capitali e per coàtituirrie'! 
di nuovi. 

Agente generale della Compagnia 
perla Provincia di Udine . ;. J 

u e O . ' j F A M K A ' ,-; ^ 
Via BelSOni, 10, Vdine.;:;^ 

HBaOZIOB'OTTICA 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu HaBOATOVBceiuo., 

I)»I(«B vnuve 
•C3ompleto assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica, d'ogni specie. Deposito: di' ter­
mometri retifloati e ad uso medico delle, 
più recenti costruzioni; maoohinelelèl-
triche, pile di piA sistemi : oampanellieleK 
Iricl, tasti, filo e lutto l'oocorreiita per; 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocazione in opera. 

EREZZIMODÌOISSIMI 

r ' B f ei medesimi articoli si assume qua-
tunque riparatura. 

VINO 
Presso la Ditta Pu ra i san ta 

e Del Plegro in Udine, Piazza 
delj Duomo palazzo di Pram-
pero, trovasi pronto un grande 
deposito di ' 

VERO VINO UNGHEBESE 
ili ProniontSIr 

a prezzi discretissimi,. 
Qualità ed analisi sono sein-

p r e g a r a n t i l e . 
Trovasi inoltre dell' eccel­

lente vino nos t rano di can- ' 
tino rinomate. 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina ) 



I L F R I U L I 

L e inserzioni si ricevono 
Udine -

esclusivamente all ' ufficio d 'amminis t raz ione del giornale 11 FHuli 
' Via Danie le Manin presso la Tipografia Barduseo. 

OMRIO BELLA' FERROVIA 
faituizs. 

BÀ tJDINli ' 
ora IM &DL 

„ 5,10 ani. 
„ 10.20 luit, 
. 12.50 pom 
, * • « » 

. ai38 , 

- ' 
À VÉ'̂ KZU' 

mieto' om 7.92 «Dt. 
> émttibtij « Wt'ant 

diretta n 1.80 p. 
omnibua „ 6.16 p. 
omnilitià- l 9.18 p. 
difetto' •„ 11,88 p. 

ore 4,80 ani, 
•'V^'SS snt, 

„ 11,— ani. 
„ 8.18 p, 
» *•— « : 
_ • 0,~- g ~ 

Jlttlto 
omnil)\i8 
omalbUs 
diietto 

otiiiiibtu' 
mlat» 

Arrivi 
A DDINK 

ore 7.87 ant, 
f 9.84 ant, 
„ 3.80 p. 
„ 0.3S p. 
„ 8.28 p. 
, 2,80 ant 

••-ÌÌA'IIMKI!"-; 
óra 6,fi0vani, 
„ 7ii6 anf 

- »40,80,ÌMit. 
Eli, 4.80 p. 
?:;:nf;,8.M P. 

ooialb, 
diretto 

. omnib, 
oianib, 

:;dî étl<}; 

'APONTMSA 
tire '8,4B aat, 
. 8.42 ani. 
j 1.8Bp., 

» Hf »• 
!» ?.8S p.. 

DA POWBBBA 

oro 6,80 tót, 
• g 8.20 tóit. 

. 1.43 p.; 

,.; 6,85 p. 

•Òttliibi: 
airelto 
otniiib. 
onmib. 
diretto 

AtnjiNB ; 
oro 9.18 tòi 
t I0.10:ant; 
H 4,26 p. 
, 7.40 p, 
, 8,20 p. 

•DAhUbiNB,̂  
TO', ift; «mt, 
:' » •• ,7;ff4 »nt 
::J=;6iW'p,-
; „ 8,47 p, 

jmlato 
' Oinlilb. 
' omolb. 
omuib. 

A. TRIEaXB , 

ore 7,87 ant, 
„ 11,!)6 tài. 
, 9̂ 63 P.' 
„ 12,88; p. 

DAiTRMSTB 
ore, 7.20 ant, 

, 9.10 ant, 
,4 ,60p , 
» ,» . - P, 

ODinib. 
nmnth. 

omnibus. 
misto" 

A UDINB 
ore lo,— ant. 
„ 13.80 p, 
, 8,08 p., 
„ ' 1,11 ant. 

LO STABILIMENTO 

CHIMICO 

FARMACEUTICO 

INDUSTRIALE 

Filippuzzi-Girolami-Udine 
bi%v«iiàtft.da Sv-Mril-re dUtapà;VittorhnEmanuele 

V'.. :'.,:' .;'",,•'/.•'•.•;;" é r t ó r n i t o l ; ' ' 'E""/ , . , . , ; :„ / 
AéM éìÀsB&H,Pa$tìgUi,iMarMsM,ta&é^^^^ dell* Bremita di 
Spagna, Mtuàat,=:VicKy,ÌPi'en3m, RafnpaMni, Patei-sm' :s làsen^es, 
Cauia AUUviinaUPilipfiumìàiss. occ,-; atte a guarire la tosaejnraucedine, 
costipazione,-broncliitoseaitjltre simili inaloltiei ma il sovrano dai rimedij 
queilo: che in ùii' niomònto oHiniìia ogni spedii di tosse, quello che oramai 
i conosoiutoL pM;."J''ea!dadiaie,aemplioifi in iutta Italia ed aoch» all' estero 
,è chiamato coMpine-idi{' ' : ' 

^•ÉttlvèPl'IlBttiirt'afellliPupiil. , 
Questo polvéMlóali'ànnoJisogtio.doltó giorrialiere'Oiffl'atanosche rtctemie ; 

che si spaeciano.da (iualohetei»po, segnalàdti aipàhbHcoguarièion» P̂ i" 
ogni specie,di malattiaj:,essili aiSracccéaiidarip : da;sé col solo nome e sia 
PM,Ja ;; 8omplioe:;fid: .elogtati"'cotii(es^^ sia |pel presM meschino di,mia 
liràal pacchettai sórposaànà^uMiijéì'l aUrpiibodicamenlo di siroil genere. 
Ogni, pacchetto, contiene, 12}pqlvtìR;cptì|ela(iVa istruaione in oartaidi seta 
lucida,, munita.. délÀtiinbròjieJlttifarmVcia^PihpTO^ , , ''"'". 

ti) stabilimento^ dispóne iholtje.fféljèiegtie.nti spèéialiti,'ohe fra le tante 
espèHinehtalo dalia-ioienza to»Mo«;iiàló«ihaMtié a cui sj, riferiscono furono 
troiiijte, estremamente utili e giudicate, e per la preparazione accurata, le: 

.più adatto a curare e. guarire ile infermità che logorano ed affiiggppo l'u-
.inana specie.- '. ' . , • . 

S.olr»p|ia''<1t nifóri iràlnt tato d i ' , oa l ec o f è r r o per combattere 
la rachitide;' la mancanza di nutrimento! nei bambini e fanciulli,. 1'anpmia, 
la clorosi;o simili. ' 

jSoiiiu|>po'dl A b e t e BlBnèó'efficace contro,'i. catarri dronioi dei. 
, bronchii della; vescica a in tutte lo aflbzioni di si'tnii genere, 

S o l r n p p o i d l elilni» C; r« r r« , ' importantissimo preparato tonico 
; Corroborante, idoneo in sommo grado ad eliminare le malattie bì-onìbhe del 

sangBe.le cachessie palustri,, eoe, . '. .,, ,,. 
S n i r o p p o (li eftteame alia eodBtua, ihcdicaniento riconosciuto 

da tutte la autorità,mediche come quello che guarisce radicalmente le tossi 
bróitehiali, convulsive e canine^ avendo il componente balsamico del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. 

Oltre a 

di Merlusso con e sema protojodun di ferro, h polveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli e bovini eco, ecc. 

Specialità nazionali ed estere corno: Farina lattea-Nestlè, Ferro Bravais, 
Magnesia Henry's,e Laniriani, Peptone e Pancreatiiia Defresne, Limare. 
Goudron de Gugot, Olio di Merlmso Bergen, Estratto Orno Tallito, Ferro 
Favilli. Estratto Liebig, Pillole Behaut, Porta, Spellanson,Brèra;Co(yper's 
llollomay, Blancard, Giacomini, Vallet,fehhriftigo Mentii si^arettistrainonio,' 
Espieh, Tela all'arnica Galkani, edili fugo las3, Bcrisalitylom Elatina 
Cinti, Confetti al bromuro di canfora, ecc. eco. 

L'assortimento degli articoli di gomma elastioao degUoggettiohirnrgioi 
è completo.' 

Acque minerali dello primarie fonti italiane e straniere.' 

N o n più Tossi 
20 ANNI D'ESPERIENZA 20 

20 ANM B'.ESFERIENZt. 20 

Le tossi si guariscono coll'uso delle,Pillole .della 
Fenice preparate dai farmacisti .Boséi!.©.'e SaHdi'ì 
dietro il Duomo, Udine. 

Una stsattola faié 40 centcsliui. 

O p e r e di p r o p i i a edizione : 
A. YISMARA; S ln ra l e Soolwlc, un volume in 8°, prezzo L. i . so . ' 
PAKl; P r i n c i p i t c o r l o o - s p o r l i u e n t a l l d i S'ItA-parniast 

tolog;la, un volume in 8° grande di 100 pagine, illustrato con 

12 figure litografiche e 4 tavole colorate —I<i;».rS*4, 
VITALE: U n ' o e c h l n t a In lor iaa a n o i seguito alla Storia di 

un Zolfanello, un volume di pagine 376, li. » .*a . 
D'AGOSTINI. (1797-1870) l U o o r d l n i l l l t a r i . d e l • ' r ln l . l i 

duo volumi in ottavo, di pagine 428-584, con IB tavole to­
pografiche in litografia, I<. 6 .00. 

ZORUTTI ; P o e s i e e d i t o e d I n e d i t o pubblicalo sotto gli au­
spici deir Accademia di Udine; duo volami in ottavo di pagine 
XXXV-484.656, con prefazione e biografia, nonché il ritratto 
del poeta in fotografia 0 sei illustrazioni in litografia, L. e .00 

REBUIi'FO: 'TaTole d o g l i e l e m e n t i o l r o o l a r l , presa per 
unità la corda (100 tabelle) L. .3.50. 

GUARIRE 
struggere por sempro e radioataente la oauSa 
salute propria od a quoUa della prole nascitura, 
del Prof. LVIGI POliTA dell' Università di Pavia. 

Queste pillole, ohe contano ormai treutadue anni di successo inooiiteatato, per lo continue e'perfètte ghatìgióùl-dòBll scoli 
si orouiol ohe recenti, SODO, come !o attesta il valente Dott. Bazzini di Pisa,- l'utiioo e vero riineaio ohe unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radioalmeute d"lh predette malattie (Élennorragia, catarri Protrali e restriogìmenii'd'orina), | ^ | ì e ' e l i | a 

cure ncue la malattia. 

ì 
t 
l ISI 

U ATtTP&T U f P U T P ^ '^"^ apparentemente dovrebbe essere lo scopo di ogni 
t V A U l u i i u l U u n i J j ammalato; ma invoce moltissimi sono colóro che af< 
fotti da malattie segrete (Blennorragie in genere] non guardano che a far 
scomparire al più presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché di­
che l 'ha prodotto; a por oi6 Ciré adoperano astringenti dannosissimi alla 

Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 

Ohe la sola Farmaoiai Otta-yio Galleani dl>_mja«q-con Laboiatorio Piazza SS, 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e magistrale ricetta delle vera pillole dei 

1 Prof. Wm POfiW.dell'.Università di Pavia. , 

Inviando vaglia postale di L. 4.—• alla Parmaoia M, Ottavio GilleàMi.'Milano, Via Meravigli, si ricevono ifranchi nel Regno 
ed a l l ' e s t e ro :—Una scatola pillole del prof." Luigi .Porta,,-^ .Un flaoone.'di polvere per acqua sedàtt'va, coli'istruzione, sul 
modo di usarne. ; ! : , , . . 37 
Rivenditori : In U d i n e , l'obris A., Comelli F,, A, Pontotti (Filippuz!ii),Li Biasioti farmacisti j fiarlulii. Farmacia CZanetti, Farmacia Pontoni ; 
TrloKto, Farmacia C, Zanetti, 0,, Sorravallo ; «ara , Farmacia N.. Androvic j Xrent^ljVGiuppoJii 'Carlo„Frizzi C, Santoni;,rSpalatro,? 
Aljinovic," CJraii, Groblovitz ; K l n m o , G, Prodam , Jaokel, F.; Illlani»,.. Stabilimento C, Erba, vìa Marsala, n,.,3,. 0 sua succursale 
Galleria ! Vittorio, Emanuele,n, 72, Casa A, Manzoni e Coiop, via Sala 16; H ò m a , via Pietra, 96, Pogonini e Villaìii, via Borpiiei.ii. 6, 
è in tutte lo prinoipnli Farmacie del,Regno. ' , ,, ,, ,', . 

SI 

T\TT A 

Deposito stampati per le AiiinistFazioni Comunali, 
' lere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Eisec-ujaioiie accvura ta e pxon,ta. cSA t ia t te l e ordàaaazlorxi. 

Prezzi coxLvenientissimi 

Berliner Restitutions FMd 
L'uso di questo 

fluido ò cosi dif­
fuso, chpriesbesu-
porfluà ogni rac­
comandazione. Su­
periore ad ogni 
altro preparato di 
questo genere, 
serve à mantene­
re al: cavallo la 
forza ed il corag­
gio fino alla voc- S'S 

chiaia la più a-
vonzata. Impedì-; 
sce lo irrigidirsi 
dei membri, 0 
serve specialmen­
te a rinforzare i 
cavalli dopo gran­
di fatiche. 

Guarisce le af­
fezioni reumati­
che, i dolori arti­
colari, di antica 

data, lai .debolezze dei reni, vlsoiooni alle gambe, accavalcamenti muscolosi, 
0 mantiene le gambe sempre asciutte e vigoroso,. 

Unico deposito in Udine alla drogheria V . IHUnl s in i . 

ALI..i::«rAT«IBI D I BOl^BilK! 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppa Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimeEtare razionaleperi BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovipi d'ogni età,'nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
' questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e pia eco­

nomico dì tutti gli alimenti atti alla nùtrizioneed ingrasso, cori effet­
ti prorili'e sorprendenti. Ila poi una speciale importanza per la nutrì 
ziono.dei vitelli. E notorio che un vitello nell'abbandonare il latto 
della madre ''eperisce non poco; coll'uso di questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è mìg;liorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
. mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare lutti gli alievatori ad àpproffittarue. 

. Una dello prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del latto nelle vacche e la sua maggiore densità 

NB,. Recenti esperiènze hanno inoltre provato che si prèsta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani, animali specialmente, ò una alimeotaiiono con risultati 
insuperahili, 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti snranno impartite le 
eruzioni necessarie per l'uso. 

AM.BWAT01M I I I IBOWinil ! 

PER LA PUUTURA DEI METALLI 

MARCA: IIEliRMANN LUBSYNSKI. 

Questa pomata è decisamente il preparato più efOoace, comodo, 
ed il meno • costoso di tutti gli articoli similiv offerti al commèrcio. 

••— Essa è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con-
,tiene che buone ed.utili sostanze. — La sua'qualità sorpassa quella 
di tutte le altre finora usato. La Pomata universale^ pulisce tutti.i 

, metalli preziosi e comuni ed anche Io zinco. 
So ne applica sull'oggetto da pulire una picolisslma parte, si 

stropiccia fortemente , con un pezzo di lana,- stoffa, flanella'ecc., e 
jdop'o di .aver dato una puòva stropicciata con un pezzo di panno 
'asciutto j si vedrà 'subito apparire Un Incido brillante sull'oggetto. — 
. La Pomata universale impedisce e foglie In ruggine ed il verderamo_ 
Leiiamministrazioni' delta strade ferrate, le compagnie', di vapori, 1 

• pompieri ecc., l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi,' 
serrature, valvole) e tubii'^ tutti gli stabilimenti in generale ove tro­
vasi molto metallo da ripulire so ne valgono, I militari anche la pre-i 

, feriscono ad ogni altra, sostanza. 
Raccomando quindi la mìa Pomata,;,anoho ppr uso , domestico, 

mentre essa riraiiiazisa con successo iutle'le polveri ed essenze adope-
rate-'iln qnì. Io quali àpeàso 'contengono sosfanzè,nocive, coinèt'acido 
ossalicb. L'imballaggio'Vin scàtola di latta decorata' con eleganza.^ 

'I Una prova fatta con- questa Pomata eccelleritèiconfèi-iiièra iheglio 
'de mie assertive che qualunque certificato di terzi, 0 lodi che ne p6-
i trebbe fare l'inventore stesso. 

Ogni scatola ohe non porta la ;miirca di fabbrica 'dev'essere rifiu-' 
tata come imitazione, e quindi diniuò valore, li., 

I Unico, deposito in Udme, presso il signor K r a i l C e s C O M l - i 
.nls/Ult 'Via Paolo Serpi inumerò 80, 

SACCHETTI PER NOZZE 
Eleganza >— Novità — Distinzione 

assicurata mediante i vaghi nostri Sapol iot t l da CtaiirettHpe por NIpiesBe, 
confezionati in rasoidi seta, ed allitminitatim oro antico, argento finissimo, 
a gemme, oro rosso rubino, smeraldo, opaline, zaffiri, cangianti. , 

Prìmissìine, speciali qualità in sete rasate assortito — confezione accu­
ratissima — vera eleganza e ricchezza di guarnizioni — alta novità, leggia­
drìa artìstica di, JHonqgirinniuil — intrecciati, K m b l o m l , IVonìI, 
C o r o n e , S tp iumI , miniature in oro, splendide, delicate perfeitissime. 

I nostri Sacchettini Italiani, che primeggiano per assieme grazioso e 
smagliante — proprio agli Sponsali di famìglie distinte e di buon gusto, 
quantunque tutti disegnoti é miniati espressamente — commissiono per 
commissione — varino preferiti per convenienza di prezzot ai dozzinali a 
stampa ornai a tutti comuni. 

In raso di setaj con Monograrnma L. ' t .50. 
Corone, Stemmiida L. S a 8.S0; 

Commissioni presso I t a l i a l i n l se r , sarta Via Paolo Sarpin. 23, UDINE. 
Avvertenza — I signori Fidanzati ne,sollecitino le ordinazioni porre-, 

golarità'di'lavoro e di spedizione. 

Udine, 1885 — Tip. Marco Barduaao. 


